
Lavori  sulla  strada  ferrata
Noto-Pachino, Petralito: “Noi
esclusi, grande rammarico”
Incidente  diplomatico   tra  il  Comune  di  Pachino  e  la
Fondazione FS italiane. Il  sindaco, Carmela Petralito ha
scritto  al  direttore  generale  esprimendo  tutto  il  suo
rammarico,  in  rappresentanza  della  città,  per  le  scelte
effettuate  nell’organizzazione  della  cerimonia  di
presentazione dei lavori propedeutici alla riapertura della
linea ferroviaria Noto-Pachino.  Cerimonia che, secondo la
prima cittadina, “non vede un adeguato coinvolgimento della mia
comunità cittadina, come è confermato dalla grafica degli inviti e
dal comunicato stampa ufficiale. Entro il 2025 avremo la Noto –
Pachino ma in alcun modo compare infatti la nostra città nella
presentazione odierna.Pachino -ricorda Petralito- ha a lungo
rappresentato  la  stazione  più  meridionale  delle  ferrovie
italiane.
Solo  dopo  numerose  istanze  popolari  e  manifestazioni  di
piazza, Pachino ottenne, a suo tempo, la realizzazione della
tratta di collegamento con Noto, che costituì un evento di
rilevanza storica per tutta la zona sud della provincia di
Siracusa,  fino  ad  allora  tagliata  fuori  da  collegamenti
ferroviari.
La stazione di Pachino-prosegue Carmela Petralito-  rivestiva
un’importanza  notevolissima  non  solo  dal  punto  di  vista
economico-sociale ma anche simbolica, tale da essere scelta
dalle  Ferrovie  per  iniziative  come  quella  che  collegò
idealmente,  nel  1960,  le  stazioni  più  nord,  quella  del
Brennero,  con  quella  più  a  sud,  proprio  quella  della  mia
città, con gradito scambio di doni e girotondo dei nostri
bambini  intorno  all’albero  di  Natale,  ricevuto  dall’Alto
Adige. Essere sostanzialmente esclusi come comunità cittadina
dall’importante  cerimonia  odierna-  conclude  il  sindaco-  
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mortifica le aspettative della città di Pachino e non per un
provinciale  campanilismo  ma  perché  intendiamo  essere
protagonisti delle scelte che ci riguardano e non semplici
comparse.
Continueremo comunque ad essere a disposizione per contribuire
alla realizzazione di un progetto che, quando sarà attuato
grazie ai fondi del Pnrr, porterà certamente benefici assai
rilevanti a tutto il sud-est siciliano”.

Furti  a  scuola  e  in
un’azienda, in carcere padre
e figlio: avevano violato i
domiciliari
I Carabinieri della Stazione di Lentini hanno arrestato due
pregiudicati  del  luogo,  un  54enne  e  il  figlio  convivente
26enne, in esecuzione di un ordine di custodia cautelare in
carcere emesso dalla Corte di Appello di Catania.
I due erano ai domiciliari dalla scorsa estate, dopo essere
stati arrestati in flagranza dai Carabinieri di Carlentini e
Lentini, per dei furti in un istituto scolastico e all’interno
di un’azienda, da cui avevano asportato gasolio.
All’inizio del mese di dicembre i due non sono stati trovati
nella loro abitazione nel corso di un controllo effettuato dai
militari.
La violazione è stata segnalata all’ Autorità giudiziaria che
ha disposto la sostituzione della misura con quella della
custodia cautelare in carcere, pertanto, i due soggetti, dopo
le formalità di rito, sono stati tradotti presso il carcere di
Siracusa Cavadonna.
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Incendio in una casa di via
Tevere,  due  ustionati:  il
fuoco è partito dal camino
Paura ieri sera in un appartamento di via Tevere, in pieno
centro, a Siracusa. Un incendio è divampato in un’abitazione
posta al terzo piano di un edificio. Due persone sono rimaste
ferite a causa delle fiamme, che velocemente si sono propagate
all’interno.  Erano le 21:30 quando è scattato l’allerta,
attraverso una telefonata al comando provinciale dei Vigili
del Fuoco di via Von Platen.
L’incendio,  provocato  dall’accensione  accidentale  di
bioetanolo utilizzato per alimentare il camino,  ha causato
danni  al  soggiorno  ed  il  ferimento  del  proprietario
dell’abitazione e del figlio. Hanno riportato ustioni di primo
grado.
Il tempestivo intervento di più squadre dei vigili del fuoco
ha consentito di limitare i danni, evitando la propagazione
delle fiamme agli altri locali dell’appartamento.

Igiene  urbana,  Floridia
prepara  gara  ponte.
Lavoratori Prosat in attesa,
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guardando alla Prefettura
“Ringrazio  i  lavoratori  dell’appalto  igiene  urbana  per  il
rispetto  verso  la  città  che  stanno  dimostrando”.  Così  il
sindaco di Floridia, Marco Carianni, è tornato a parlare della
situazione dei circa quaranta netturbini Prosat, in attesa del
pagamento degli stipendi di ottobre e novembre e di una quota
residuale  della  quattordicesima.  Nonostante  le  difficoltà
personali  che  comportano  mesi  senza  stipendio,  continuano
regolarmente  a  garantire  il  servizio  nella  cittadina
siracusana.
“La proroga alla Prosat si conclude il 31 dicembre. Nei giorni
scorsi abbiamo approvato il progetto per la gara ponte, in
attesa  del  pronunciamento  del  Tar  sulla  gara  settennale”,
anticipa  Carianni.  Per  i  lavoratori  dell’appalto,  dovrebbe
essere  attivata  la  clausola  sociale  per  essere  assorbiti
nell’organico dell’eventuale nuovo gestore.
Resta il problema delle mensilità arretrate. Su istanza di
alcune sigle sindacali, il Comune di Floridia ha attivato il
potere sostitutivo per provvedere al posto della ditta, a
valere sul canone mensile di servizio. “Questo tipo di azione
è disciplinato da norme che stabiliscono come provvedere: 15
giorni di tempo da dare all’impresa per pagare essa stessa, se
non  lo  fa  allora  si  sostituisce  il  Comune.  Procedura
particolare, con poca giurisprudenza. Si corre il rischio che
aspetti siano lasciate alla libera interpretazione. Una cosa
deve essere chiare: la situazione generale dell’impresa non
può scalfire le condizioni dei lavoratori. Abbiamo chiesto le
buste paga che, però, ancora non sono state inoltrate. Gli
operatori ecologici si stanno rivolgendo ad altre autorità
(Prefettura, ndr) perchè hanno impressione che l’azienda abbia
un atteggiamento ostruzionistico”.
Sullo sfondo, il destino dei 12 amministrativi che rientrano
nei  due  cantieri  di  Floridia  e  Sortino.  “Ho  appreso  dai
sindacati che potrebbero non beneficiare del nostro intervento
sostitutivo proprio per via della loro particolare posizione
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lavorativa.  Ieri  sono  stato  contattato  dal  sindacalista
Getulio,  con  alcuni  lavoratori.  Li  ho  incontrati  ed  ho
mostrato loro il verbale dell’incontro di qualche giorno fa.
Ho visto, però, che qualcuno dice che l’amministrazione si è
dimenticata degli amministrativi. Cosa che evidentemente non è
vera”.

“Migliori  servizi  per  un
turismo  fiorente”:
Federalberghi  si  appella  ai
sindaci
Un dialogo da incrementare, con la pubblica amministrazione in
primo  luogo,  per  far  crescere  il  settore  alberghiero.  E’
l’obiettivo di Federalberghi Siracusa, annunciato in occasione
dell’assemblea  soci,  eccezionalmente  aperta  anche  agli
albergatori non iscritti. La federazione rivolge un appello al
sindaco di Siracusa, Francesco Italia ed ai primi cittadini di
tutta la provincia.

“Come tutti gli operatori economici del territorio abbiamo
necessità di offrire servizi di qualità per rispondere alle
esigenze del cliente che sceglie Siracusa e tutta la sua area
provinciale-  sia  montana  sia  costiera  –  come  meta  per  le
proprie vacanze ma, spesso, ci siamo ritrovati ad affrontare
criticità che esulano dal nostro impegno: per questa ragione,
chiediamo di essere partner dei Comuni nella programmazione
delle  attività  di  richiamo  per  i  flussi  turistici  ma
soprattutto  interlocutori  per  individuare  soluzioni  ai
problemi che rischiamo di affrontare ciclicamente”.
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Il  riferimento  all’emergenza  sulla  gestione  dei  rifiuti
verificatasi  nel  corso  dell’anno  in  chiusura  o  alle
problematiche  legate  all’erogazione  dei  servizi  idrici
nell’area di Marzamemi la scorsa estate è chiaro e non intende
essere  fonte  di  polemica  ma  semplicemente  rappresentare
l’avvio di un processo di definizione di appuntamenti chiave
che  siano  risolutivi  in  modo  preventivo.  L’obiettivo  è
arrivare alla primavera 2023 con la garanzia di poter lavorare
al meglio proponendo ottimi servizi in una rete di offerte
pubbliche  e  private;  per  realizzare  questo  sono  necessari
tavoli  di  confronto  strutturati  sui  principali  temi  che
colpiscono  il  settore  dell’accoglienza,  a  partire  dalla
mobilità, passando per la pulizia ed il decoro urbano, e non
da meno sulla proposta attrattiva.

Continua Carpenzano “in questi anni la PA ha molto lavorato
sulla creazione del brand Siracusa ed è sotto gli occhi di
tutti il lavoro straordinario di posizionamento internazionale
che è stato realizzato; i grandi eventi dell’estate 2022 ne
sono stati l’esempio. Ma abbiamo bisogno di migliorare ancora
facendolo  in  sinergia  e  individuando  insieme  le  vie
percorribili  per  garantire  ai  nostri  ospiti  maggiori
collegamenti tra una zona e l’altra della provincia, rendere
decorose  le  strade  urbane  ed  extraurbane  affinché  siano
all’altezza  del  grande  patrimonio  territoriale  di  cui
disponiamo, offrire già in fase di prenotazione della vacanza
opportunità di intrattenimento nel corso di tutto l’anno per
aumentare le notti del soggiorno e destagionalizzare; per fare
tutto  questo,  serve  collaborazione  e  compartecipazione”.
Federalberghi Siracusa assicura la propria assoluta apertura e
l’intenzione di contribuire “alla crescita della provincia,
facendosi portavoce delle istanze della categoria e confidando
nella forza delle sinergie”.



Siracusa. Covid, casi in calo
in  provincia:  –  17%
nell’ultima settimana
In calo il numero di nuovi positivi in provincia di Siracusa.
Il dato emerge dal nuovo bollettino settimanale, secondo cui
nella settimana tra il 5 e l’11 dicembre, nel territorio sono
stati registrati 722 tamponi positivi, per un’incidenza pari a
188,15 . Rispetto alla settimana precedenza vuol dire il 17
per cento in meno. Il dato è in lieve incremento anche a
livello regionale,  con un’incidenza pari a 11.361 (1.13%) e
un valore cumulativo di 237/100.000 abitanti. Il tasso di
nuovi positivi più elevato rispetto alla media regionale si è
registrato  nelle  province  di  Enna  (322/100.000),  Palermo
(273/100.000)  e  Ragusa  (250/100.000).Le  fasce  d’età  più  a
rischio sono quelle tra i 70 e i 79 anni (341/100.000), tra i
60 e i 69 anni (334/100.000) e gli over 90 (312/100.000).In
lieve aumento le nuove ospedalizzazioni.

Cittadella,  sospetti  e
veleni.  Il  sindaco:  “Non
accuso  nessuno,  ma  non
escludo manomissione”
“Se c’è una cosa che accomuna l’amministrazione comunale e il
Circolo  Canottieri  Ortigia  1928  questa  è  l’amore  per  la
Cittadella. Lungi da me muovere accuse rivolte a qualcuno in
particolare. Ho solo messo in evidenza che appare anomalo che
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in questo periodo di vacatio, nella struttura sportiva si
verifichino contemporaneamente guasti a due pompe”. Così il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia, prova a chiarire il
polverone nato dopo le sue parole ed i sospetti su presunte
azioni di sabotaggio.
Dichiarazioni, oggi, con cui getta acqua sul fuoco dopo la
furiosa reazione dell’Ortigia (ex gestore dell’impianto, ndr)
e  la  presa  di  posizione  della  ditta  che  si  occupava  dei
campionamenti  delle  acque.  “Non  ho  mai  voluto  alimentare
polemiche. Sicuramente siamo in un momento di cambio d’appalto
e in questa vacatio si verificano coincidenze che mi sembrano
strane. E’ questo che ho detto ed è questo che ribadisco”,
spiega Italia. “Senza dubbio Vancheri (Ortigia, ndr) è una
delle persone più perbene che conosca. Non avrei mai potuto
fare  alcun  riferimento  a  lui  e  nemmeno  a  qualcuno  di
specifico.  Non ci sono dubbi, tuttavia sul fatto che  la
Cittadella sia stata più volte oggetto di atti vandalici e
furti. Non vedo perché dovrei, dunque, escludere una possibile
manomissione. Questi malfunzionamenti contemporanei e vistosi 
creano  un  danno  enorme  all’immagine  dell’amministrazione  e
della città”.
Poi il primo cittadino parla dei rapporti passati proprio con
la  società  sportiva,  in  precedenza  gestore  dell’impianto
sportivo pubblico. “Ho a lungo cercato valide interlocuzioni,
ma le posizioni erano talmente distanti, in presenza di un
mancato rispetto delle condizioni contrattuali, che purtroppo
per tutti, e soprattutto per gli atleti e le famiglie, ci
siamo ritrovati in questa situazione. Non credo possibile, in
ogni  caso,  che  l’ex  gestore  non  fosse  a  conoscenza  delle
condizioni dell’impianto, arcinote a tutti. Ricordo che c’è
una vicenda aperta sotto il profilo giudiziario. Ho molto
rispetto di tutte le parti in causa. Nessuno può attribuirmi
la volontà di alimentare polemiche”.
Ma  quando  l’impianto  tornerà  fruibile?  Ieri  l’indicazione:
fine gennaio 2023. “Ho chiesto al dirigente del settore un
cronoprogramma  preciso  che  nei  prossimi  giorni,  quando  le
tempistiche saranno certe, sarà comunicato alla città”.



Salta il saggio di Natale al
Teatro Comunale: è inagibile.
Auteri  (FdI):  “Granata  si
dimetta”
“Il Teatro Comunale, prima promesso all’istituto comprensivo
Archia  per  un’esibizione  natalizia,  non  sarà  concesso  in
quanto  non  agibile.  L’assessore  alla  Cultura  dovrebbe
dimettersi”.

Non  usa  mezzi  termini  il  deputato  regionale  di  Fratelli
d’Italia, Carlo Auteri, che esprime il proprio rammarico per
l’episodio  che  racconta.  “Il  21  dicembre  -spiega  il
parlamentare  dell’Ars,  subentrato  a  Luca  Cannata,  che  ha
optato per il Parlamento- l’ istituto comprensivo “Archia”
avrebbe dovuto far esibire i bambini della primaria, e subito
dopo quelli delle medie, dalle 18 alle 20 al teatro comunale
per il saggio di Natale. Il sì sarebbe arrivato direttamente
dal  sindaco  al  dirigente  scolastico,  ma  sempre  il  primo
cittadino nei giorni scorsi ha fatto dietrofront: il teatro
comunale non si può utilizzare perché non agibile. Lo sarà da
gennaio. E oggi, durante la settimana in onore di Santa Lucia,
il primo anno dopo l’emergenza Covid, a Siracusa non esiste
una stagione teatrale, non esiste  un cartellone natalizio e
non  si  riesce  a  garantire  neanche  un  pomeriggio  per  i
bambini”.
” Continuo -prosegue Auteri- a chiedermi come sia possibile
gestire il teatro comunale di Siracusa in questo modo e perché
l’assessore alla Cultura, Fabio Granata, non si sia ancora
dimesso dopo una sindacatura così fallimentare. L’associazione
“Teatro della città” ha infatti ricevuto in affidamento la
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gestione con passaggio formale a settembre 2021 per una durata
di 5 anni, ma ancora non ha avviato alcuna operazione. La
gestione  di  questa  struttura  è  stata  concepita  male  e
difficilmente porterà utili all’azienda, a meno di abbonamenti
troppo  costosi  –  insiste  Auteri,  imprenditore  del  settore
teatrale – Il privato deve corrispondere 80 mila euro l’anno
al Comune, ha già pagato una prima tranche? E perché non ci
sono  notizie  sui  programmi  dell’amministrazione  comunale,
peraltro non in grado di garantire nemmeno 2 ore di esibizioni
scolastiche ai bambini? Immagino -l’ipotesi che avanza Auteri-
  vogliano aspettare aprile o maggio per annunciare qualcosa
di strabiliante, magari in piena campagna elettorale”.

Furto aggravato: un anno ai
domiciliari per un uomo di 59
anni
Furto aggravato commesso nel 2011 a Lentini. I Carabinieri
della Stazione di Carlentini hanno arrestato per questo un
pregiudicato 59enne, in esecuzione di un ordine di espiazione
pena,  in  regime  di  detenzione  domiciliare,  emesso  dalla
Procura  della  Repubblica  presso  il  Tribunale  di  Siracusa.
Dovrà espiare la pena di un anno di reclusione ai domiciliari,
dov’è stato condotto come disposto dall’Autorità Giudiziaria. 
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Operazione  Alto  Impatto,
controlli  a  tappeto  della
Polizia Stradale
Ancora alto il numero di persone che, a bordo di auto, non
indossano la cintura di sicurezza, soprattutto passeggeri e
minori.

Un  dato  che  è  emerso  in  maniera  chiara  anche  a  seguito
dell’ultima  Operazione  Alto  Impatto  condotta  dalla  Polizia
Stradale  di  Siracusa,  guidata  dal  comandante  Antonio
Capodicasa. “I dati – è il comandante a commentare- dimostrano
che  si  mantiene  ancora  alta  la  percentuale  dei  veicoli
controllati in cui viene riscontrato il mancato uso delle
cinture di sicurezza specie da parte dei passeggeri e dei
minori segno che, sebbene molto sia stato fatto grazie alle
campagne  di  sensibilizzazione  che  impegnano  da  sempre  la
polizia  stradale,  ancora  molto  deve  essere  fatto  per
diffondere la consapevolezza da parte degli utenti che il
corretto  uso  di  tutti  i  sistemi  di  ritenuta,  compresi  i
seggiolini  per  i  bambini,  è  importante  e  serve  a  ridurre
notevolmente  le  conseguenze  degli  incidenti  stradali”.  Nel
dettaglio i controlli sono stati incentrati sulle verifiche
finalizzate ad accertare il rispetto del corretto uso delle
cinture di sicurezza da parte dei conducenti ed in particolar
modo dei passeggeri dei veicoli che percorrono le strade di
questa provincia.
L’operazione “Alto Impatto” ha coinvolto numerose pattuglie
della Polizia Stradale – anche con la predisposizione di un
“posto  di  blocco  autostradale”.  Sono  state  controllate  80
persone, 57 veicoli, con 61 le violazioni al codice della
strada, delle quali 44 per il mancato uso della cintura di
sicurezza del conducente e dei passeggeri”.
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